
Dentro 
la città 
proibita 

Un monumento per ricordare le sue origini divine 
A dominare il Foro volle il santuario della Venus Genite 
La statua della dea nell'abside e lui a cavallo in piazza 
Appuntamento sabato alle 10 al carcere Mamertino 

san** 

Nel re£no di Cesare UstfiBD! i 
m riero, volitivo, ambizioso incline a costruire la propria im­
magine con tutti i crismi della divinità Cosi lo descrive Svetonio 
Cesare, 1 Imperatore volle regalare a Roma il -suo- Foro domi­
nato dal santuario della Venus Ccnitnx la dea procreatnce di 
Enea, capostipite della stirpe Giulia 

Negli esigui spazi disponibili del vecchio Foro Romano, na-
quc il nuovo centro monumentale, ispirato ai santuan ellenistici, 
esaltazione della progenie dell'imperatore 

L impianto della costruzione rivelava il tentativo di enfatizza­
re la figura del dittatore a fini ideologigi. rappresentava la sua 
grandezza 

I lavori per la costruzione del Foro iniziarono nel 51 a C. do­
po un lungo esproprio che costò ali Imperatore cento milioni di 
sesterzi ricavati dal bottino delle conquiste galliche 

Al cernirò della piazza corticata, in corrispondenza dell absi­
de che accoglieva la statua della divinità la statua equestre del 
Divusluius Cesare sul cavallo che nato nella sua casa aveva al­
levato con grande cura che nessuno se non lui poteva montare 
Il destriero che secondo gli aruspici avrebbe reso il suo padrone 
dominatore del mondo 

II portico del Foro era arricchito da una splendida collezione 
di quadri opera dei migliori pitton greci E poi. la statua di Cleo­
patra e ancora una raffigurante I imperatore coricato Con Cesare 
si avvia 'a costruzione dei Fon di Augusto di Nerva e di Traiano, 
la cui visione oggi i snaturata da via dei Fon imperali 

L'appuntamento per la visita al Foro di Cesare, per i Ictton de 
I Unità, e per domani mattina alle dicci davanti ali ingresso del 
carcere vlamertino 
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IVANA DELLA PORTBLLA -

•a l «Si dice che fosse alto, 
ben proporzionato e di colori­
to chiaro Aveva il viso un po' 
troppo pieno e gli occhi nen e 
vivaci 

Godeva di ottima salute, ma 
negli ultimi tempi soffriva di 
svenimenti e di incubi notturni 
due volte mentre svolgeva la 
sua attività, fu anche colto da 
attacchi epilettici. 

Era tanto meticoloso nelle-
cure del corpo che, non con­
tento di farsi tagliare 1 capelli e 
radere la barba con estrema 
cura, si faceva persino depila­
re, come qualcuno gli rinfac­

ciò 
Non riuscì mai a consolarsi 

di essere calvo angustiandosi 
eccessivamente per gli scherzi 
dei suoi detratton, e per na­
scondere la calvizie si pettina­
va portando avanti i radi capel­
li ( ) 

Dicono che fosse molto ri­
cercato nel vestire Portava in­
fatti Il laticlavio con frange fino 
alle mani, cingendosi sempre 
al di sopra di esso e con la cin­
tura mollo allentata ( ) 

È notono che fu molto incli­
ne alla libidine e pronto per 
questo a spendere, e che se­

dusse molte donne di famiglia 
illustre ( i Amò anche delle 
regine tra cui la mauntana Eu-
noe, moglie di Bopude. e fece 
dei regali immensi a lei e al 
manto, come rifenice Nasone 
Ma amò soprattutto Cleopatra 
( ) 

Eguagliò o superò la gloria 
dei migliori, si a nell'eloquenza 
che nell'arte militare ( . ) Pro­
nunciava i discorsi, dicono, 
con voce alt*, e aeata.*ihWb 
gestire era concitato e-ardenuj. 
ma non privo di eleganza» 

È questo il modo in cui Sve­
tonio dipinge Cesare nelle sue 
biognfic degli im|>cralon Un 
ritratto metico oso che svela il 

carattere di un uc mo <-h : sente 
di avere in mano 1 me mio che 
vuole ostentare l<i sua grandez­
za Un ritratto chi spii gii la sua 
determinazione nel voler ren­
dere eterna la pmpna inmagi-
ne Svetonio lo ntrae I eio voli­
tivo ambizioso, ed n< line a 
conlenre alla.pr< pina ir imagi-
ne tutti Icrismi de ILidivi ìità 

I tempi tuttavia mn erano 
-.ancora maturi pinla-e Ih inlzza-
WlfrVlrvtfav'») kóWicc par 
C<rui ad e»*>,"v*ii&è sostituita 

quella della dMn tatù elare 
Traendo ispirarle n<> dai 

santuari ellenisti i (gli volle 
esaltare la sua p oleine attra­
verso la costruzione di un Foro 
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La pianta i due vedute dall'alto dei Fon In seriali tagliati dalla strada 

in cui dominasse incontrastato 
il santuario della divinità tute­
lare sulla gens, la Venus Geni-
trix 

Ladea In quanto procreatn­
ce di Enea, era considerata ori­
gine della stirpe Giulia Con la 
leggenda canonizzata più lar 
di nell epica virgiliana vi niva-
no esposte le vicende deli eroe 
troiano dopo I incendio della 
sua città '5i raccontava dell ap­
prodo di quesu nel Lazio e del 
suo successivo incontro con 
Lavinia figlia del re Latino dal 
cui connubio nacque Lulo, 
progenitore dei pnmi re latini e 
di Romolo fondatore di Roma 

In tal senso la costiamone 
del Foro di Cesare oltre a n-
spondere all'esiguità degli spa­
zi ormai disponibili nel vec-

^ eh io Foro Romano, nvetava, 
'\ nell'impianto soprattuty»*-,tl 

tentativo di enfatizzare lafigu-, 
ra del dittatore a fini propagan­
distici ed ideologici La sua co­
stituzione infatti era articolata 
attraverso una visione rigoro­
samente .issiale in cui alla sta­

tua della divinità posta nel-
lab-ide dell esdilicio tempia 
re \emva a corrispondere al 
(entro della piazza porticato 
la s atua equestre di Cesare 
f'e costruirlo il Divus lulius 
aviva impiegato le finanze 
prevenienti dal bottino delle 
conquiste galliche 

I avon erano iniziati nel 51 
a C dopo un lungo espropno 
che gli era costato una cifra da 
e ape giro cento milioni di se­
ste-zi (equivalenti a quel tem­
ilo a venti milioni di lire oro) 

1. irca fu realizzata a forma 
di rettangolo lungo e stretto 
(IT 170 per 75circa) sul cui 
lato corto, prospicente I in-
grc sso fu addossato il tempio 

Nel portico circondato da 
tatf-nc vi era custodita un do­
t ic i -accolta di splendidi qua­
dri opfcr». jd«l •mJgfiori'.'pittort 
g'rcci In ossa acquistata appo-
«•it.iniente da Cesare per il suo 
f oro figuravano oltre due tele 
«li Tmomaco con Aiace e Me­
de i una statua di Cleopatra 
una i oncata dello stesso Cesa­

re ed un altra dotata di un 
• cavallo eccezionale con 
piedi quasi umani e zoccoli 
flessi come dita Qji.sto cavai 
lo gli era nato in e isa poieliè 
gli aruspici ave» ino predetto 
che esso si^nificivi il dominio 
del mondo per il *.uo padrone 
lo aseva allcvito con grandis 
sima cura ca\ ile indolo per 
primo dato eh** quello non 
tollerava che ali un altro lo 
montasse 

Ne dedicò per ino una si. 
tua davanti al tempio di Vene 
re Genitrice» (Svel Caes 61) 

Cesare dunqui- lu il primo a 
dotare la citta eli innuovocen 
tro monumentile- elle lacesse 
Ironie alle eresienti esigenze 
sorte a Roma 

Con lui si avvia la costnizio-
nc a ridosso Jelli vecchia 
area dei Fori imp ri ili (qui Ilo 

''di Augusto di NL-rva o Transi 
torio, e di Traianc ) (Juei Fon 
conosciuti in tutto il mondo la 
cui visione ot^i e cosi tanto 
snaturata mseosti eoinc sono 
dal cemento n II isso viario 
costruito dal re L,I e faseista 

Scusi 
che palazzo 
è quello? 

Palazzo Pichini in piazza Farnese 
Due piani nobili, due mezzanini e scala aperta sul cortile 
A progettare l'edifìcio fu Alessandro Specchi 
allievo del Carlo Fontana che inaugurò il Settecento 

Gradini all'aria aperta 
•NRICOOALLIAN 

• i Ad Alessandro Specchi il 
più attivi} e sensibile degli al­
lievi romani di Carlo Fontana 
toccò inaugurare con la co­
struzione del porto di Ripctta, 
I attività edilizia del Settecento 
romano I lavori iniziati nel 
1703 si protrassero per circa 
due anni in un periodo poco 
fortunato per la città scossa da 
una sene memorabile di terre­
moti che causarono scompigli, 
terrore e danni anche a monu­
menti insigni come il Colos­
seo, del quale caddero due ar­
cate del secondo ordine I coc­
ci recuperali a terra lurono su­
bito impiegati per costruire la 
nuova opera che un Avviso del 
23 agosto 1704 dice linanziala 
con «li denari avanzati dal tn-
bunale delle strade» 

Il porto di Ripetta, barbara­
mente distrutto in occasione 
dell innalzamento dei mura-
glioni che racchiudono il greto 
del Tevere ha importanza ca­
pitale come primo sintomo 
clamoroso di quel risveglio di 
ambizioni creative che caratte­
rizzerà il secondo e terzo de­
cennio del secolo Nella sua 
composmone dinamica e 
aperta si avverte una critica 
coraggi»» ali eclettica cautela 
del maettro Carlo Fontana e 
una protesta contro lo spreco 
delle pcenzialità di sviluppo 
implicite nell età borrommia-
na, che in altre parti d Europa 
aveva trovato terreno ben altri­
menti lettile Lo schema com­
positivo si ricollega a quello, 
forse proposto dallo stesso 

Bernini per la scalinata di piaz­
za di Spagna noto attraverso 
gli schizzi del Tessin e la defor­
mata versione dell abate Bene­
detti ma nella rigorosa ricerca 
di continuità plastica e lineare 
rivela una penetrante lettura 
delle ultime espcnenze di Bor-
romlni soprattutto della fac­
ciata di S Carlino Ed ò proprio 
nella lettura delle ultime espe­
rienze del Borromini che Ales­
sandro Specchi conferma cer­
te qualità di razionalisti con ri­
gore applicandole a Palazzo 
Pichini in Piazza Farnese 

Qui II problema era di ri­
comporre in unità frammenti 
eterogenei del vecchi tessuto 
urbano realizzando non un 
tradizionale palazzo gentilizio, 
ma qualcosa di intermedio tra 
questo e una casa ad apparta­
menti Il confronto con I aulica 
mole famesiana è sentito sen­
za inibizioni dall architetto che 
di nuovo ricorre alla netta 
scanditura delle fasce verticali 
per dare insieme decoro e 
gaiezza al tozzo volume sugge­
rito dalle esigenze di slatta­
mento dell arca 

Il programma più borghese 
che autocratico dei Pichini 
trova perfetta rispondenza nel 
flessibile schema che sacrifi­
cando i ricorsi onzzontali, rie­
sce a comporre felicemente 
due piani nobili, di altezza 
quasi eguale e due mezzanini 
L individuazione dell asse cen­
trale della facciata, ottenuto 
collegando in sene verticale le 
aperture incolonnate, strette 

» fianco 
[a teo Pichini, 
n piazza 
Farnese A 
Sinistra, 
l'ingresso, In 
tasso U 
scalinata 

tra le due lesene e una novità 
sintattica che avrà gran seguito 
nell edilizia minore fornendo­
gli un prezioso strumento d ac 
centuazione gerarchica del-
I asse compositivo Non meno 
importante è la soluzione della 
scala tutta aperta verso il corti­
le e studiata per un effetto di 
trasparenza L introduzione di 
un partito chiaroscurale asim­
metrico ricco di dinamiche in­
dicazioni oblique e irriducibi­
le per continua vanazione di 
livelli, a un ordinata successio­
ne è già di per se coraggiosa 
In casi analoghi, in tutto il Sei­
cento si era proceduto cer­

cando di nascondere abilmen­
te e ostentando con noncuran­
za come il De Rossi nel palaz 
zo Altieri 1 eccezione ritmica 
Specchi come (ara più tardi il 
Fuga nel palazzo della Consul­
ta vuole remserire invece 
esplicitamente I organismo 
scala nel contesto del palazzo 
e non potendo come II Fuga 
ampliare simmetricamente il 
tema adotta il tipo della scala 
a doppia rampa e giunge ad 
introdurre nel fondale dello 
spoglio corine la parete vi­
brante e narrativa che ancor 
oggi ne costituisce I imprevedi­
bile richiamo 
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ANZIO - PONZA 

®SNAV 
I DURATA DtlPCnCCO C •OUNUTI 1 

D a l 1 ' Giugno «1 3 0 Giugno (g lor imi«r») 

S A N Z I O 07 4 0 08 0 5 ' 1 3 0 * 17 15 

da PONZA 0 9 15 15 3 0 * 18 3 0 * 19 0 0 

*EKluto Martedì «Giovedì * Solo Sttwlo - Domenica 

Dot 1 Luglio «1 2 ««ttembre (gioirmi.»™) 

daANZIO 07 4 0 0 8 0 5 * 11 3 ( f 17 15 

da PONZA 09 15 1 S 3 0 18 3 0 ' 19 0 0 

ejckno Martedì e dov«dl 

D a l I al 2 3 M t u m b r a 

da ANZIO 07 4 0 

da PONZA 09 15 

' Eie luto martedì e giovedì 

tornatiti*) 

08 05" 11 30* 16 3 0 

15 00* 17 3 0 ' 18 10 

* SoloSiiUetor Domenica 

Da l 2 4 al 3 0 « t t e m b r e (giornaliere) 

da ANZIO 07 4 0 08 0 5 ' I h OC) 

da PONZA 0 » 1 5 17 0 0 ' 17 30 

Eschno marted e giovedì 

A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T E N E - I S C H I A <CaMmicci.ia) - N A P O U 

Dal 1° Giugno a l 30 Settembre (Escluso Mar tedì e Giovedì) 

da A N Z I O 

Partenza 

ANZIO OS 05 

PONZA 09 30 

V I E N E 1 0 2 5 

ISCHIA 11 15 

Arrivo 
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V T E N F 

ISCHIA 

N A P O U 
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I l 05 

I l 55 

1 da N A P O U 
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' ISCHIA 

V T ' M 

TO>« 
0> o j Dj ?* s 3C v-r-o-e » 

15 30 

16 ir) 

17 25 

18 30 

-\ 
Arrivo 

ISCHI/* 

V T I N L 

P O N M 

A N Z I O _ 

«vie « j - u i—o •"•«ci o *"t 

lo 15 

17 10 

I h 05 

_ ] 9 4 0 
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FORMIA - PONZA - VENTOTENE 

Dal 1 Giugno al 2 Settembre. | 

Caduto Mercoledì i 
O i l 3 al 2 3 Settembre 

H K I U I O Mercoledì 

[ouRA'ADtlPEOCOnSO F0««1AP0N^ OMNUl") J 
t -0BMA NfNIO'tNI »WMUT 1 15 

D a l 2 4 a l 3 0 Settembre 

E*cluv> Mercoledì 

F O R M I A - V T N T O T E N F 

daFCRMIA 8 05 

d a V TENF 16 0 » 

FORMIA PONZA 

da FORMIA 17 20 

da PONZA 19DD 

FORMIA - VENTOTENE 

d j I C H M I A M I , 

da V I N I I M I ) 

FORMIA PONZA 

da lO l ìM IA I o - " ) 

do I O N / A I s lui 

F O R M I A V E N T O T E N E 

da FORMIA h u 

do V TI NE M i ) 

F O R M I A • PONZA 

d i FORMIA 1 , l 

do PONZA ) 7 i i 
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